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Gli stabilimenti apriranno il 14 aprile e chiuderanno il 13 dicembre

Ad Acqui cure termali per otto mesi
“Sarà un incentivo pure per il turismo”
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PIEROBOTTINO
ALESSANDRIA

E
ra il 2008 quando nei
terrenidiSpinettaMa-
rengo attorno al polo
chimico venne sco-

perta la presenza massiccia di
cromo esavalente: la bonifica
17 anni dopo deve ancora par-
tire. Ma niente paura, si fa per
dire. «Il procedimento è stato
avviatoancheseperorafatico-
samente»,haspiegatoierimat-
tina incommissioneAmbiente
il dirigente Antonello Zacco-
ne. La prima fase di caratteriz-
zazionedel sito,nellaqualebi-
sogna capire com’è inquinato,
è praticamente conclusa; si è
passati alla seconda, l’analisi
del rischio, cioè individuare le
soglie specifiche che sono il
presuppostoperdare il viaalla
bonificaveraepropria.

La Provincia aveva indivi-
duato come responsabili
dell’inquinamento Edison e
Solvay. «La cosa positiva è che
le due aziende hanno raggiun-
tounaccordoperprocedereas-
sieme–diceZaccone–.Èacca-
duto però che le analisi del la-
boratorio Solvay (oggi Syen-
sqo; ndr) e di quello dell’Arpa
hanno dato risultati diversi:
ora è stato avviato un contrad-
dittorio per sanare le discre-
panze,confidiamochesipossa
concludere verso fine aprile».
Ma perché non prendere per
buonisoloidatidiArpa?«Pun-
tiamo alla condivisione più
ampia: se dovessimo prendere
provvedimenti in base a dati
che su cui si potrebbe innesta-
reunricorsoalTarsiperdereb-
beancorapiù tempo». «Inoltre
– aggiunge Valentina Frisone
della Tutela ambiente –, Arpa
effettua un numero limitato di
campionamenti, circa il 10%
di quelli fatti dall’azienda. Del
restoc’è lineadimassima fidu-
ciadapartedell’agenziaregio-
nale sul lavoro del laboratorio
individuatodaSyensqo».

L’attività comunque non si
ferma. «Stiamo facendo un
nuovo monitoraggio delle ac-
que esterne al polo chimico,
nonché l’analisi di campioni
prelevatisianel terrenosianel-
le cantine per verificare come
si evolvono i solventi clorura-
ti», spiega Zaccone. Si tratta in
particolare di cloroformio, te-
tracloruro di carbonio, tetra-
cloroetilene e tricloroetilene:
ad agosto 2022 il sindaco ave-
vaemessoun’ordinanzaconal-
cuneprecauzioni.Verràpoiin-
stallato un piezometro sull’a-
reaex Coop7 inmododa avere
conferma che le linee di movi-

mento delle matrici terra e ac-
quanonsubiscanovariazioni.

Per quanto riguarda i Pfas,
le analisi sui campioni di san-
gue prelevati a 200 abitanti
dell’area a ridosso del polo
chimico sono completati: sa-
ranno resi pubblici dall’asses-
sore regionale Federico Ri-
boldi la prossima settimana.
Invece per chi abita nel rag-
giodi tre chilometri, la piatta-
forma online per iscriversi
non c’è ancora. —
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GIULIA DI LEO
ALESSANDRIA
Intramoenia sì, intramoenia 
no.Allabasedelcasoscoppia-
toallaCasadellaSalutediTo-
rino – che con i dati ora noti 
provinciaperprovinciaèarri-
vato anche nell’Alessandri-
no, dove il 52% dei medici fa 
intramoenia – c’è un proble-
ma di interpretazione. Che il 
presidente dell’Ordine dei
medici provinciale Antonel-
lo Santoro spiega smontando 
quello che definisce essere  
un «messaggio sbagliato»:
«Le prestazioni intramoenia, 
cioè svolte nelle Asl e nelle 
aziendeospedalieredaimedi-
ci dipendenti, non aumenta-
no le listed’attesa». 

È quanto, al contrario, so-
stiene e aveva dichiarato lo 
scorso 20 gennaio il nuovo 
commissario della Città della 
SaluteThomasSchaelchearri-
verà a Torino da Chieti a mar-
zo, ma che nel frattempo ha 
già anticipato la volontà di 
porre un freno all’intramoe-
nia per non appesantire le già 
lunghe liste d’attesa, su cui la 
scorsa estate il governo aveva 
investito nuove risorse. «Ma 
nonstannoaiutando»,dicepe-
rentorio Santoro che su que-
sto tema è sì critico. «Per la 
miaesperienza–spiegaSanto-
ro che lavora all’ospedale di 
Tortona–possodirechei tem-
pi d’attesa, dopo la prima pre-
notazione al Cup regionale, si 
sonoallungati e non ridotti. O 
qualcosaalCupnonstafunzio-
nando correttamente oppure, 
se non agiamo su un discorso 
di validità clinica e scientifica 
delle prestazioni, tenderemo 
a farne sempre di più e in mo-
dononappropriato».Ilproble-

ma è la sovradiagnosi, effetto 
collaterale anche della recen-
teintroduzionediesamievisi-
te in farmacia. «Il fatto che si 
possa fare un elettrocardio-
gramma in farmacia – chiari-
sce – è positivo, ma andrebbe 
motivato dall’esistenza di un 
sintomo. Se il medico di base 
lo prescrivesse, per esempio, 
aunassistitochepresentauna 
criticitàperevitareche la lista 
d’attesa aggravi la situazione 
o che il suo caso intasi il Pron-
to soccorso, sarei favorevole.
Ma se questo non avviene, di-
venta solo un esame in più,
che non viene preso in carico
inambulatorioo inospedalee
non toglie di fatto posti e tem-
pialle listed’attesa».

Liste che secondo Santoro 
non vengono invece penaliz-
zate dall’intramoenia perché, 
a differenza dell’extramoenia 

cioè la libera professione ester-
na all’Asl, è tassata. E poi non 
toglie spazio alle visite svolte 
in ospedale. «Il medico – spie-
ga il presidente – non sostitui-
scel’intramoeniaaunapresta-
zione del suo normale turno 
di lavoro, la aggiunge. E que-
stoa suo svantaggio, della sua 
vitaprivataeanchedellafami-
glia». Riflessione che vale la 
pena fare nel momento in cui, 
aggiungeSantoro,oggi lapro-
fessione sta diventando sem-
pre più femminile: «Bisogne-
ràragionare sull’equilibrio la-
voro-vitaprivata,configlipic-
coli a cui pensare e ore in più 
da passare in ospedale. Si ri-
schiadavverodinonpoterpiù 
fare l’intramoenia, ma allora 
sarebbeunproblema». 

Soprattutto economico, vi-
stochesuun ipotetico100eu-
ro di prestazione pagata dal 
paziente, un quarto va all’a-
zienda sanitaria e della quota 
rimanenteunapartevaalper-
sonaledisupportoeun5%vie-
ne di nuovo usato dall’azien-
da per ridurre le liste d’attesa 
e per attività di prevenzione. 
«Unaspesa che sarebbepari a 
milioni di euro l’anno – dice 
Santoro – e che così vengono 
risparmiati. All’Asl conviene 
e dovremmo augurarci che 
l’intramoeniapossaaumenta-
re. Il problema sono gli spazi, 
spesso inesistenti, che non la 
rendono sempre possibile. La 
nostra provincia ha comun-
que una buona percentuale, 
con la metà di dipendenti  
che fanno intramoenia. Vi-
sto chequeste prestazioni so-
no tassate e le extramoenia 
no, bisognerebbe sperare in 
un incremento».—

GIOVANNAGALLIANO
ACQUITERME

G
li stabilimenti ter-
mali riapriranno il
14aprileerimarran-
no aperti fino al 13

dicembre. Senza nessuna in-
terruzione. Senza pause a lu-
glionétantomenoadagosto.

Inalazioni e fanghi potran-
no essere prenotati per tutti
gli otto mesi di apertura. «An-

chequest’annoabbiamovolu-
toesseretempestiviconlapre-
sentazione del calendario –
spiega Anna Catani, ammini-
stratriceunicadiTerme spa–,
masoprattuttoabbiamovolu-
toandareincontroalleesigen-
zedeglialbergatorichecihan-
no chiesto una stagione di
apertura ben strutturata». Ad
aprire saranno gli stabilimen-
ti di via XX Settembre. Già nei
giorni scorsi sono iniziati i la-
vori di preparazione degli im-
pianticosìcomelasistemazio-

ne degli ambulatori, delle po-
stazioniper leinalazioniedel-
lecabineper ifanghi.Sistaan-
che verificando il funziona-
mentidellecondotte,deimac-
chinari per l’erogazione delle
cure e la pulizia delle piscine
per i percorsi vascolari. Pas-
saggi importanti per il buon
andamentodella stagioneche
si spera possa essere proficua
perl’economiadellacittà.

«Tenere aperto anche ad
agosto, soprattutto la prima
parte, sarà una sfida – aggiun-

geCatani–,mavogliamoveri-
ficaresecipuòessereunpo’di
mercato». L’augurio è che le
cure termali possano diventa-
re appetibili pure per i turisti,
soprattutto stranieri, che nel
mese di agosto visitano la cit-

tà. «Come sindaco non posso
cheesserefelicedellacomuni-
cazione delle Terme», com-
mentaspiegaDaniloRapetti.

Conoscere tempestivamen-
teigiornidiaperturadeglista-
bilimenti termali significapo-

terprogrammal’interastagio-
ne turistica. Un toccasana per
glialbergatorimaancheperri-
storatori,commerciantieduf-
ficidiPalazzoLevichepotran-
noapprontareglieventicultu-
raliedenogastronomici.

Soddisfazione anche
dall’Associazione Albergato-
ri. «Avere gli stabilimenti ter-
mali aperti per otto mesi sen-
za interruzionièungranrisul-
tato – spiega Monica Volante,
presidente dell’Associazione
–. Sono già diverse settimane
che noi albergatori stiamo ri-
cevendo telefonate dai nostri
clienti.Voglionosaperequan-
do poter venire ad Acqui.
Adesso abbiamo delle rispo-
ste chiare che ci permettono
di pianificare al meglio il no-
strolavoro».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«P
revenire è me-
glio che cura-
re». Detto fatto
per la Regione

Piemonte che sulla prevenzio-
nehadecisononsolodi investi-
re fondi ma anche una campa-
gnadicomunicazione.Verran-
no pubblicati online i dati dif-
fusiieridall’assessoreallaSani-
tàFedericoRiboldiedaiDipar-
timentidiPrevenzionechecol-
laborano con i distretti sanita-
ri, gli altri dipartimenti delle
Asl e delle Aziende ospedalie-
reper individuareerimuovere
le fonti di rischio e di malattia
di origine umana, animale e
ambientaleecontribuireadat-
tivitàdipromozionedellasalu-
teediprevenzionedellemalat-
tiecronico-degenerative.

Con2250dipendenti,anche
seancorasottoorganico, laRe-
gione lavora nei settori Vacci-
nazione e controllo delle ma-
lattieinfettive,Sicurezzasulla-
voro, Igiene e sanità pubblica,
Screening oncologici, Promo-
zionestilidivitasanienutrizio-
ne,Sicurezzaalimentare,Salu-
te e benessere animale e Medi-
cina legale. «In un’ottica One
Health – sottolinea Riboldi – i
Dipartimenti di Prevenzione
svolgonounlavorofondamen-
talechetroppospessovieneda-
toperscontato.Perquestomo-
tivo oggi, per la prima volta,
abbiamodecisodirenderefrui-
biliper icittadini idatidegliul-
timi dodici mesi e far emerge-
re i numeri dell’attività di con-
trolloe prevenzione».Dati che
non erano mai stati pubblicati
prima dalla Regione e che l’as-
sessoratoazzardaadiresiapu-
relaprimavolta in tutta Italia:
«Perlomeno non abbiamo tro-
vato precedenti», conferma
Fabrizio Priano che con l’as-
sessoreeinsiemealladottores-

sa dell’Asl To5 Silvia Marro,
veterinaria specializzata in
ispezionedeglialimentidiori-
gine animale e in patologia
suina, snocciola i numeri del-
laprevenzione.

Gli Spresal nel settore della
sicurezza sul lavoro hanno
controllato 8.541 aziende di

cui1.633cantieri e590azien-
de agricole, preponderanti
nei territorimontanidell’Ales-
sandrino. Per quanto riguar-
da alimenti e animali sono 12
mila le imprese produttive
controllate e più di 25 mila i
certificati emessi per l’export
di prodotti piemontesi. «Così
garantiamogarantire laquali-

tà della nostra filiera», ricor-
da Riboldi. Sicurezza alimen-
tare che ha visto 5.581 con-
trolli negli allevamenti di ani-
mali da reddito e quasi 10 mi-
laattivitànutrizionali in scuo-
lee strutturesanitarie.

Da ricordare la campagna
vaccinale con 1 milione e 500
milasomministrazioniagliun-
der 18 e 1 milione e 300 mila
agli adulti. I servizi di Medici-
na legalehannosvolto182mi-
lavisiteperaccertamentidi in-
validità, disabilità e colloca-
mento al lavoro protetto. Gli
screening oncologici registra-
no 180 mila mammografie,
146 mila pap-test e 173 milla
test per la ricercadi sangueoc-
culto nelle feci. Infine, il con-
trollo delle acque potabili (ol-
tre 10 mila) e della Peste suina
che, insieme alla recente ma-
lattia infettiva della Lingua
blu, ha duramente colpito l’A-
lessandrino.G.D.L.—
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ANTONELLO SANTORO
PRESIDENTE
ORDINE MEDICI 

ANTONELLOZACCONE
DIRIGENTE
COMMISSIONEAMBIENTE

“

ADELIA PANTANO
ALESSANDRIA
È una storia di buona sanità 
quella che racconta Marco, ar-
tigiano di poco più di 50 anni 
salvato per una dissezione  
dell’aorta diagnostica in tem-
po e operata all’ospedale di 
Alessandria.

Sembrava l’inizio di un in-
cubo. «Era una bella serata. 
All’improvviso un dolore op-
primente al petto, il fiato che 
mancae lacorsaalPronto soc-

corso», racconta. La pressio-
ne arteriosa era alle stelle: la 
diagnosi era dissezione
dell’aorta di tipo B. Una pato-
logia che comporta una rottu-
ra dello strato interno
dell’aorta che dal cuore porta 
il sangue in tutti gli organi 
del corpo. La dissezione può 
essere letale in pochi istanti, 
maper chi sopravvive puòan-
che comportare un prezzo al-
to sulla qualità della vita.

Per  Marco  viene  scritta

un’altra storia. Ad Alessandria 
si attiva l’Aortic Team per evi-
tarechelasituazioneprecipiti. 
Èun’eccellenzacreataall’inter-
nodelDairi, ilDipartimentoat-
tività integrate ricerca e inno-
vazionedirettodaAntonioMa-
coni. Dopo un primo ricovero 
il paziente viene dimesso, ma 
la situazione si aggrava e ritor-
na in ospedale dove viene di 
nuovo attivato l’Aortic Team 
chedecidedioptareperuntrat-
tamento endovascolare inno-

vativo. L’intervento prevede
l’inserimentodiun’endoprote-
si di ultima generazione capa-
ce di escludere il falso lume
senzacomprometterelavasco-
larizzazione dell’arteria suc-
claviasinistra,evitandoproce-
dure più invasive come i
by-pass. «Dopo giorni difficili,
è stato un risultato soddisfa-
cente con un’aspettativa di vi-
tadecisamentemigliore»,com-
mentaildirettoredellaChirur-
gia vascolare ed endovascola-
re Alberto Guagliano che ha
fortemente voluto la creazio-
ne del team. Apprezzamenti
daldirettoregeneraledell’Aou
Al Valter Alpe che ha definito
l’Aortic Team «uno dei fiori
all’occhiello dell’ospedale» e
dall’assessore regionale alla
SanitàFedericoRiboldi.—
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Laprevenzione2024,diffusi inumeri dei dipartimenti in tutto ilPiemonte
L’assessoreRiboldi: “Abbiamo verificatoanche l’intera filieraproduttiva”

Tremilionidivaccini
e controlli a tappeto
contro la peste suina

L’assessoreallaSanità FedericoRiboldiha illustrato idatidel2024
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Check su oltre 8 mila
aziende di cui 590

agricole, comprese
quelle alessandrine

“
In provincia di Alessandria il 52% dei medici dipendenti Asl fa anche prestazioni intramoenia 

Visite intramoenia
dal 52% dei medici
“Il servizio non pesa
sulle liste d’attesa”
Oltre metà dei dottori Asl aggiunge lavoro fuori orario
L’Ordine: “Fra l’altro queste prestazioni sono tassate”

L’intramoenia
è tassato e grava
sui medici stessi
più che sui pazienti
È un regalo all’Asl

l ’intervento urgente all ’ospedale su un paziente di 50 anni

Salvato dalla dissezione aortica
grazie all’équipe di specialisti

PRIMO PIANO PRIMOPIANO

Infoto le inalazioni,unadelleprocedurecurative previstedaTermespa

Dopo la caratterizzazione del sito inquinato
ilprocedimentocontinuacon l’analisidel rischio

Bonifica ex Solvay
in stand byda 17 anni
“Al via la nuova fase”

ILCAS0

È positivo che Solvay
ed Edison abbiano
un preciso accordo
per procedere
insieme alle analisi

Tutti i benefici dell’alimentazione circadiana 
(e le risposte ai tuoi dubbi).

DAL 4 FEBBRAIO AL 2 MARZO

Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta a 12,90 € in più.
Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia con il Servizio Arretrati Gedi.

I benefici del digiuno intermittente, un argomento di grande tendenza ma su cui occorre fare chiarezza, 

sono moltissimi: può aiutarci a dormire meglio, a perdere peso, a potenziare le nostre prestazioni sportive e 

a migliorare il nostro stato di salute. Se praticato seguendo solidi principi scientifici, come viene spiegato in 

questo libro, il digiuno intermittente circadiano permette infatti di riallineare i nostri ritmi biologici, di stimo-

lare l’autofagia e di innescare una serie di meccanismi che ci proteggono dalle malattie.

«Non conta solo quanto e cosa mangiamo: anche il “quando” fa la diff erenza. 
Per ritrovare il benessere dobbiamo inserire delle ore di digiuno nella nostra giornata».

Antonella Viola
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